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Extracomunitari a scuola 
Aumentano le presenze tra i banchi 
di stranieri grandi1 e piccini 
Gli orientali fanno la parte del leone 

I cinesi primi... della classe 
Cosa serve 

Bolli, carte 
certificati 
per iscriversi 
• V Le informazioni che ri
portiamo sono state fomite dal 

' «Centro bambino multicolora-
to» che è l'unico sportello di 
consulenza sulla scuola pre-

> sente a Roma. Si trova in via 
dei Laterani 28. zona San Gio
vanni (tei: 7001503) ed è 
aperto il giovedì pomerìggio 

; dalle ISalte 18. .- • 
Asilo nido (bambini da tre 
mesi a tre anni). £ aperto da 
settembre a luglio. Orario: dal-

.. le 7 alle 18 dal lunedi al vener
dì, mentre il sabato chiude alle 

• 14. Per Iscrivere flambino bi
sogna presentare una doman
da all'ufficio asiti del Comune 
o delle circoscrizioni tra il 15 
maggio e il 15 giugno. Possono 

- fare domanda i genitori che ri
siedono o lavorano nel territo-

~ rio comunale. La richiesta può 
essere inoltrata anche dalle 
madri che sono all'ottavo me-

" se di gravidanza, con la pre
sentazione di un H certificato 
medico. I posti disponibili so
no di solito inferiori alle richie
ste. Cosi per l'accettazione sì 
seguono delle graduatorie che 
tengono conto delle condizio
ni sociali e familiari dei genito
ri. . - . - , . , 
Scuola ' materna (bambini 
dai 3 ai'5 anni). Dura da set
tembre a giugno. Orario breve: 
dalle 8.30 alle 12,30 dal lunedi 
al sabato. Orario prolungato: 
dalle 8.30 alle 16,30 (sabato 
12,30). 11 genitore sceglie l'ora
rio al mqmenjQ,d,eJl'iscrjzjonf>, 
che si ottiene con una doman
da da presentare direttamente 
alla scuola entro febbraio 
(preiscrizione) o entro giugno 
(iscrizione). Documenti: certi
ficato plurimo di nascita, resi
denza, vaccinazioni di polio-

. melite, diftente e tetano prati
cate presso la Usi e gli ambula
tori comunali. Se il ciclo di vac
cinazioni è iniziato all'estero 
bisogna presentare i certificati' 

- tradotti oppure fare una di
chiarazione scritta. La scuola è 
gratuita, ma generalmente si 

• chiede un contributo mensile 
' perla mensa. •- -

Scuola dell'obbligo. Durata 
di 8 anni, divisi in 5 di elemen
tari e tre di medie. È obbligato
ria, quindi i genitori hanno il 
dovere di iscrivere i propri figli 
e di assicurarne la frequenza. 

• La scuola elementare dura 
dalla seconda meta di settem
bre alla prima meta di giugno 
e può essere organizzata in tre 
modi. 1) Moduli: 27 ore setti
manali da lunedi a venerdì. 

• Orarlo: solo di mattina, con 
uno o più rientri di pomerig
gio. 2) Tempo pieno: 40 ore 

.' settimanali, compreso il tem
po della mensa, da lunedi a 
venerdì o sabato. Orario: matti
na e pomeriggio. 3)Tempo 
lungo: 37 ore settimanali di le
zioni da lunedi a venerdì o sa
bato. Orario: mattina e pome
riggio. La domanda di iscrizio-

. ne si presenta alla scuola entro 
gennaio (preiscrizione) o en-

. tra luglio. I documenti sono gli 
stessi della scuola materna. La 

" scuola è gratuita, ma può es
serci un contributo mensa. La 

' acuoia media può essere fre
quentata dai bambini che han-

' no la licenza elementare. Se 
hanno studiato all'estero ' si 
può richiedere il riconosci
mento del livello di istruzione 
conseguito e gli allievi hanno 
diritto ad essere inseriti nella 
classe corrispondente a quella 
che frequentavano. Orari: dal
le 8.30 alle 13.30 (normale); 
dalle 8.30 alle 16.30 in alcuni 
giorni della settimana (prolun-
gato). 1 genitori scelgono al 
momento dell'iscrizione tra le 
due possibilità. 1 tempi e i mo
di di iscrizioni sono analoghi a 

- quelli - delle elementari. La 
scuola è gratuita, ma i libri di 
testo e la mensa sono a carico 
dei genitori. 
Religione. - L'insegnamento 
della religione cattolica è fa
coltativo, e i genitori decidono 
al momento dell'iscrizione se 
isenvere o meno i propri figli. 
Per chi non frequenta la mate
ria sono previste altre attività. • 
Partecipazione del genitori 
Negli asili nido esistono le as
semblee dei genitori e il comi
tato di gestione. Nelle mater
ne, elementari e medie si eleg
gono i rappresentanti dei geni
tori che partecinano ai consigli 
di classe o istituto. 

i 

ì. 

am La scuola pubblica romana si tinge di gial
lo. Dagli ultimi dati pubblicati dal Provveditora
to agli studi di Roma nel giugno '91 risulta che 
tra gii stranieri iscritti alle elementari e alle me
die i bimbi cinesi sono i più numerosi. Nel pri
mo grado di istruzione rappresentano il 15 per 
cento delle presenze straniere con 151 iscrizio
ni, mentre nel secondo l'I 1.4 percento, con un 
totale di 58 frequentanti. Ai bambini provenienti 
dal grande paese asiatico seguono gli jugoslavi 
alle elementari (per lo più nomadi), mentre al
le medie compaiono gli etiopi, che arrivano a 
48 presenze. La realta cambia di molto in pro
vincia, dove i cinesi «scompaiono» alle elemen
tan e si ritrovano al ventinovesimo posto alle 
medie, superati di molto dai numerosi polacchi, 
seguiti dai maghrebini e sudamericani. • . 

Sono queste le ultime cifre che danno un'i
dea di come gli immigrati si sono insenti nelle 
strutture dell'istruzione pubblica di base. Ma i 
numeri devono essere presi con le pinze. In pri
mo luogo non sono presenti i numerosi istituti 
privati, che a Roma contribuiscono notevol
mente alla scolarizzazione dei piccoli stranieri. 
Per quanto riguarda le nazionalità, poi, i dati 
cambiano In continuazione, visto che molti par
tono per altre nazioni, e altri arrivano spinti da 
guerre o carestie. 

La scuola, cosi, si ritrova ad accogliere «onda
te» di profughi somali o polacchi, a dover inseri
re piccoli cinesi già della seconda generazione 
o ragazzi filippini con madri che lavorano per 
tutto il giorno. E a tutti deve garantire quel dirit
to/dovere all'istruzione che la legge Martelli del 
'90 ha assicurato agli stranieri negli stessi termi
ni degli italiani. Come ha reagito di fronte a un 
fenomeno tanto complesso la scuola pubblica ' 
romana? Negli ultimi anni non sono mancate 

Alle elementari 

Tanta curiosità 
e grande interesse 
tra i più piccoli 
• i Un piccolo nigenano che frequentarla, 
scuola elementare «Umberto I» è diventato l'at
trazione principale dei suoi compagni. Usa le 
mani in modo diverso, sa fare tutto con il corpo, 
conosce tre lingue, l'inglese, il tedesco e lo spa
gnolo. Insomma, per il suo maestro Vinicio On- , 
gini lui, come tutti gli altri stranieri che entrano -
nelle scuole, rappresenta un'occasione unica di 
apertura e di ricchezza culturale a cui i bimbi 
italiani rispondono con curiosità e interesse. 
«Non è cosi per molti maestri -, denuncia Ongini -
-. Parecchi miei colleghi sentono la presenza 
degli immigrati come un peso, una mole di la
voro in più». Per fortuna non sempre è cosi. Alla 
scuola elementare Cagliero ci tengono a sottoli
neare che l'atteggiamento dei docenti romani è 
sempre quello del rispetto della diversità. «Non 
facciamo come fanno i tedeschi con i bambini 
dei nostri emigranti, che siccome non conosco
no la lingua vengono inseriti in classi differen
ziali, insieme agli handicappati». • -

Se l'impegno per un'istruzione multietnica in
contra ostacoli, il panorama dell'educazione in
fantile si sta arricchendo di nuove esperienze. 
Ongini, ad esempio, esperto di letteratura per 
ragazzi, sta curando una collana (1 Mappamon
di) di storie autobiografiche, canzoni e leggen
de, raccontate dai bambini stranieri residenti a . 
Roma. Il primo volume, che sarà in librerìa tra 
due settimane, è stato scritto da Romano, un _ 
suo allievo filippino nato a Bracciano da una (a- , 
miglia immigrata. Contiene la sua storia a Roma 
e la storta del suo paese d'origine. Il tutto pub
blicato in due lingue. Italiano e filippino a fron
te. Il testo si rivolge, quindi, sia ai ragazzi italiani 
che hanno compagni stranieri, sia ai bimbi im
migrati. E non solo al bambini. Utrill pagine gial
le su tutte le informazioni utili per la comunità fi
lippina chiudono il volume. 

Le scuole pubbliche romane aprono 
i portoni agli stranieri. Non sono solo 
i bambini a frequentarle, ma anche i 
loro genitori che vogliono imparare 
l'italiano o conseguire un titolo di 
studio. Per loro il provveditorato ha 
istituito i corsi di alfabetizzazione e 
le lezioni serali delle «150 ore». Tra le 

nazionalità spicca quella cinese, la 
più «scolarizzata» della capitale. In 
provincia prevalgono i polacchi e i 
maghrebini. Difficoltà e fatiche del 
corpo insegnante, che deve far fron
te alle nuove richieste senza molti 
sussidi didattici e con pochi punti di 
riferimento. 

BIANCA DI GIOVANNI 

polemiche e denunce. Sono di due anni fa i dati 
sul rilardo scolastico a Roma che registravano 
un «pencoloso» 31,7 percento degli stranieri ri
petenti nelle elementari (in maggioranza no
madi) e nelle medie il 24,9 per cento con un ri
tardo di addirittura due anni. E difficile parlare 
di integrazione di fronte a queste cifre, e sono in 
molti a denunciare il fatto che alla fortissima ri
chiesta di corsi di lingua italiana, il mezzo indi
spensabile per sopravvivere nella nostra socie

tà, a rispondere sono slate più le associazioni di 
volontariatro che le .strutture pubbliche, deputa
te a questo scopo. 

Da due anni a questa parte, comunque, il 
Provveditorato ha messo in moto una serie di in
terventi, coordinati da un gruppo di lavoro cen
trale, che mirano a risolvere il problema a diver
si livelli. Da una parte ci sono i bambini che van
no a scuola insieme agli italiani, che hanno bi
sogno di progetti didattici particolari, sperimen-

E alla «Mazzini » i prof 
imparano gli ideogrammi 
• i Per aiutare i loro nuovi allievi l'anno 
scorso gli insegnanti della «Mazzini» sono sce
si dalla cattedra e sono tornati sui banchi. 
Hanno seguito un corso base di lingua cinese 
e quest'anno proseguono con lezioni di cul
tura. Il passo è sembrato necessario, visto che 
l'istituto è il più frequentato dai ragazzi del 
grande paese asiatico residenti a Roma. L'in
segnamento del cinese, organizzato in colla
borazione con l'Ambasciata della repubblica ' 
popolare, non si rivolge ai soli docenti, inte
ressati a conoscere i «misteri» di una lingua 
tanto diversa per poter superare le difficoltà 
degli allievi nell'apprendimento dell'italiano. 
Il corso è stato voluto anche per gli scolari, 
che hanno bisogno di mantenere vivi i contat
ti con la cultura d'origine, e di esprimere le lo
ro perplessità nell'approccio alla nostra lin
gua. 

L'apprendimento dell'italiano resta, co
munque, un osso duro per i piccoli cinesi, 
che però nescono a trovare canali di comuni
cazione «alternativi». «Adorano la musica -, di
ce la preside Lia Di Renzo -, anche chi non 
aveva mai visto un pianoforte si appassiona a 

suonare per ore». Visto che sulle note musica
li tutte le barriere linguistiche cadono, la 
scuola ha attivato il progetto «musica intema-, 
zionale» in collaborazione con il Prowedito-, 
rato e con il teatro dell'Opera, che prevede le
zioni a teatro di mimo, danza e strumento. ' " 

Tra gli altri interventi multiculturali della 
•Mazzini» c'è quello sul bilinguismo (cioè 
l'inserimento nel programma di inglese e 
francese come lingue straniere) attivato in 
una prima media composta da 11 studenti 
italiani e 8 stranieri provenienti da aree in cui 
si parlano l'Inglese e il francese. . 

Una scuola flessibile per un'utenza sempre 
- più «colorata»: 52 allievi stranieri nell'età del
l'obbligo scolastico e circa 200 studenti nel 
corso delle «150 ore» per lavoratori, di cui il 
66% di nazionalità cinese e quasi tutti con un 
alto livello di scolarizzazione nei paesi d'oro-
gine. Anche la mensa si è dovuta adattare ai 
nuovi arrivi: la cuoca si è informata sui gusti e 
le abitudini culinarie cinesi, e solo a poco a 
poco ha insegnato a mangiare i nostrani bu
dini o maccheroni. • . 

tazioni e materiali. Un po' tutte le scuole che 
hanno un'utenza straniera hanno elaborato 
corsi interculturali, sia con l'aiuto del Provvedi
torato, sia con il contributo dell'lrrsae (Istituto 
regionale di ricerca, sperimentazione e aggior
namento educativi). Dall'altra parte ci sono gli 
adulti, che chiedono di conoscere l'italiano, o 
vogliono conseguire titoli di studio per poter ac
cedere a posti di lavoro. A questo scopo sono 
stati istituiti i corsi serali di alfabetizzazione 
presso le scuole elementari (circa una cinquan
tina) che si concludono con un esame finale 
per chi vuole conseguire la licenza elementare. ' 
Presso le scuole medie si tengono, invece, le 
« 150 ore», corsi per lavoratori che si concludono 
con l'esame di licenza media. Questo titolo è in- , 
dispensabile per poter frequentare corsi succes-
sivi, oppure per sostenere gli esami di iscrizione 
ai registri dell'artigianato e del commercio. -,., -.-

Anche se tra mille ritardi e difficoltà, senza 
materiali adatti a un'utenza che presenta carat
teristiche variegatissime, la scuola di base si sta 
muovendo, consapevole del fatto che sta a lei 
gettare le fondamenta di una vera integrazione. 
Non a caso la relazione del Provveditorato, cu-
rata da Paolo Menelao, si apre con una signifi
cativa citazione di Gandhi: «La civiltà di un pae
se va giudicata in base al trattamento di cui so
no fatte oggetto le sue minoranze». Gli inse
gnanti e i presidi non si tirano indietro di fronte : 

a questo compito difficilissimo. Anzi, molti di lo- , 
ro sembrano rivivere all'idea di dover trovare 
forme nuove di comunicazione, oppure solu
zioni diverse per soddisfare te richieste degli al- • 
lievi, bambini o grandi che siano. Ma sanno che 
la strada per una vera integrazione culturale è 
ancora lunga e spesso ostacolata dalle stesse ; 
pastoie burocratiche che il sistema pubblico 
contiene. . , • , . • ' . 

Istituto tecnico 

Diplomi su misura 
Corsi e lezioni 
«personalizzati» 

«.- «Tal «Progelto-92»-*,un corso serate-sperrmen---»| 
tale di durata triennale, lanciato quest'anno da! 
Ministero della pubblica istruzione per offrire ' 

' agli stranieri un'opportunità di formazione prò-
. fcssionale. A Roma si svolgerà l'anno prossimo 

presso l'Istituto professionale «Vittorino da Fel-
tre» in largo Agnesi 5. "'\ -' "" 

Chi vuole prendere il diploma di qualifica ' 
• professionale per operatore della gestione 

aziendale o per operatore dell'impresa turistica, : 

deve seguire tutte le materie, sia quelle di area 
comune (italiano, storia geografia, lingua stra- ' 
nicra, diritto ed economia, matematica e infor
matica, scienza della terra e biologia, educazio
ne: fisica), sia quelle specifiche (tecnica ammi- • 

, nistrativa, inglese, laboratorio trattamento te
sti), per un totale di trenta ore settimanali. Per 
iscriversi basta presentare una domanda in car
ta semplice e portare all'istituto il permesso di ** 
soggiorno, che sarà fotocopiato e restituito. Pos
sono accedere al corso gli allievi che sono in , 
possesso di licenza media italiana. Chi ha stu
diato all'estero per almeno otto anni, può porta
re i propri titoli e attestati, con la traduzione uffi-

' ciale in italiano rilasciata dal consolato. Ma la ' 
peculiarità della proposta è la sua modularità. 
Chi non vuole seguire tutte le materie, può sce
glierne solo alcune. In questo caso si può prose
guire 11 corso sostenendo un esame di ammis
sione all'anno successivo nelle materie che non 
si sono seguite, riuscendo allo stesso modo a 
conseguire il diploma finale. Il progetto del «Vit
torino da Peltre» è particolarmente indicato per 
gli stranieri, che possono utilizzare le loro cono
scenze linguistiche nel settore turistico seguen
do un corso «modellato» sulle loro esigenze. Per 
informazioni chiamare la segreteria della scuo
la il martedì e il sabato dalle 11 alle 13 al nume-
ro4884991. • ... . w .,-. . 

Tel: 44490282-
44490292 
Fax:44490290 

';<,:- Cercalavoro . 

Coreo di qualificazio
ne professionale per 
operai edili. La Confar-
tigianato romana mette a 
disposizione 20 posti per 
il corso, che è riservato a . 
cittadini dei paesi in via < 
di sviluppo, con regolare 
visto di soggiorno. Chi. 
fosse - interessato deve •• 
spedire una domanda di • 
ammissione, - in carta ' 
semplice, insieme al cer- ' 
tificato di cittadinanza e ' 
al visto (anche in fotoco
pia non autenticata) al 
seguente indirizzo: Upla 
-Confartigianato roma- ' 
na, via Crescenzio . 74 , , 
00193 Roma. Le doman
de devono arrivare entro 
il 15 maggio 1992. Una -
commissione selezione
rà le richieste, anche in 
base ad ' un colloquio, '" 
che si svolgerà il 19 mag
gio dalle ore 16 in poi in 
via delle Muratte, 92. Per 
informazioni ci si può ri- • 
volgere alla Regione La
zio, ufficio formazione 
professionale, via Rosa 
Raimondi Garibaldi 7 , ' 
dalle 10 alle 12,30; alla 
sede Upla di via delle 

%ùi Auguri 
Steve Emejuru si con
gratula con i membri del ; 
comitato esecutivo della ' 
comunità . nigeriana d i , 
Roma e Lazio, che sono , 
stati riconfermati al loro r 
incarico domenica scor- < 
sa, e con quelli del consi- > 
glio esecutivo, di cui lui ' 
stesso fa parte, anche lo
ro nominati domenica. 
La redazione : della 
trasmissione Zowabia 
fa le sue congratulazioni 
a due nigeriani che do- • 
mani saranno ordinati 
sacerdoti.' Sono padre 
Brian Udaigwe e padre 
Isidore Igwegbe, che do
mani, dopo la cerimo
nia, festeggeranno in via , 
Urbano Vili n. 16. .- . •• 

Varie 
L'università Nord-sud 
sta preparando il corso 
«Per conoscere l'Islam». • 
Chi fosse interessato alla 

Muratte 92, tei: 6785437; partecipazione o alla 
oppure alla sede di via realizzazione può telefo-
Crescenzio. 74, tei: 
6869952,dallel0allel2, 
tutti i giorni escluso il sa
bato. . - - • • 
Hai bisogno di un 
idraulico? È a tua di
sposizione..,, , . Chiama 
«pronto intervento, idrati 
lieo» - Coopdes, 
6783040 -
Massaggiatore russo 
diplomato all'Istituto su
periore di cultura sporti
va di Mosca, offre mas
saggi a domicilio a prez
zi modici. Chiamare il 
numero 898514 (Wladi
mir©). • 
Ragazza bulgara di 21 
anni lavorerebbe come 
colf. Chiamare lo Snalsi 
(Sindacato • lavoratori 
stranieri in Italia)' al 
6780530. 
Peruviano di 29 anni 

nare al numero 8554476 
- il lunedi, giovedì o vener
dì, v • •'<*.»< •• '-
L'associazione Zeno-

. bla (donne arabe) invi-, 
ta a partecipare alla vita 

: culturale e sociale tutte 
' le donne arabe. Rivolger-' 

{ t t l : , . si a Samira, tej.: 734915. ", 
' Ali Mohamed cerca ap- ; 

partamentino - di due -
stanze. • Garanzie serie. v> 
Busta paga. Possibilmen
te sulla Tiburtina. Tel:-
7313574 (orepasti). 
Rabla Ibrahlm cerca 
macchina piccola cilin- • 
drata ' usata. Tel: ' 
6783040."' :,„ „ 
Studente francese se
rio cerca una camera a . 
Roma da maggio a giu
gno. Chiamare il numero 
3230532. - - N ' < - . - v 
Saalaxo cali waxay ka 

molto esperto lavorereb-, codsaneysaa deequa in 
be come autista o carne- ' ay deg deg u soo waedo 
nere. Chiamare - Snalsi haddi ay Rooma ku su-
6784583. - - • • gantahay., 

Numeri utili 

APPUNTAMENTI 

Feste, radio 
scuole e meetiru #H 
RADIO 
Radio città aperta (88.9 FM): Ve
nerdì.-Ore 17,00-19.00: El Guayacan 
(comunità latino-americana). 
Sabato. Ore- 13.00-14,00: Salpkon 
(Associazione Italia Colombia); ore 
15,30-16,30: Neyruus (Comunità so
mala di Dhambaal) ; ore 16.30-18,00: 
Buhay-Pinoy (Notizie, musica e cultu
ra dalle Filippine): ore 18,30-20,00: 
Kilombo (Associazione Caliban in
formazioni e notizie su: Angola, Capo 
Verde. Guinea Bissau, Mozambico, 
Santo Tome e Principe. In italiano e 
portoghese) .Domenica. Ore 13,00-
14,00: Zowabia (comunità nigeria
na). - - - -
Lunedi. Ore 19.00-20,00: Radio Ban
gladesh. 
Voglia di radio (87.900 FM) 
Tutti i giorni alle ore 22,00: radiogior-
naie in arabo, inglese e brasiliano. 
Radio radicale 2 ( 107.8 FM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie e 
commenti in lingua filippina. 

CORSI. 
Centro di Iniziativa Nord/sud Cor
si gratuiti di lingua e cultura italiana 
per stranieri. Le iscrizioni si raccolgo
no in via Sebino 43/a. Tel: 8554476. 
Lunedi, giovedì e venerdì dalle 17 alle 
20. • 
Carità* Lunedi, mercoledì e venerdì 
dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti di lin
gua italiana per stranieri, presso la se
de di via delle Zoccolette, 19. Per l'i
scrizione presentarsi alle ore 8, con il 
passaparto, una fotocopia del docu
mento, il permesso di .soggiorno e tre 
fotografie. 
Coordinamento Immigrati sud 
del mondo Tutti i venerdì dalle 18 al
le 20 corso su «immigrazione e svilup
po», che si terrà in via Giambattista Vi
co, 22. (terzo piano, sala Arci). 
APPUNTAMENTI 
Oggi primo maggio multielnico a vil
la Guglielmi a Fiumicino, contro il la
voro nero e contro il razzismo, orga
nizzato dal collettivo «Fronte del por
to» e dalla «United Asian workers as-

sociation». Alle ore 10 animazione 
teatrale con l'associazione «Stradar
le». Alle 13 degustazione di cucina 
pakistana. Seguirà alle 15,30 un di
battito sull'immigrazione con Dacia 
Valenl, Sher Khan, Mustapha Man-
souri, Dino Frisullo, Cesare Morra. 
Dopo le 18 musica italiana e asiatica. 
Stasera sulla pedana del locale «El 
Charango» (via di Sant'Onofrio 28) si 
esibirà il gruppo folkloristico «Cruz 
del sur» con pezzi di musica latinoa-
mericana. 
Stasera salsa e musica colombiana 
al «Mambo» in via dei Fienaroli 30/a, 
con il gruppo «Chmmia». • 
Domenica 3 maggio prima festa dei 
popoli organizzata dalia comunità 
dei missionari di San Carlo presso la 
parrocchia del Ss. Redentore in via 
Gran Paradiso (via Val Melaina). Ore 
10: arrivo e accoglienza. Alle 11,30 
Monsignor Di Liegro celebrerà la 
messa. Seguirà un pranzo al sacco. 
Alle 15 si esibiranno diversi gruppi et
nici in danze folklonstiche. Ore 18: 

conclusione. 
Domenica 3 maggio la Focsi orga
nizza una festa-incontro tra lavoratori 
stranieri e italiani, in occasione della 
ncorrenza della festa del lavoro. L'ap
puntamento e a piazza caduti 19 lu
glio a San Lorenzo alle 16. All'esposi
zione di prodotti artigianali dei vari 
paesi si aggiungerà una degustazione 
di piatti tipici. Per finire spettacoli di 
musica danza e poesia di gruppi afri
cani, latinoamericani e asiatici. 
Domenica 3 maggio i «Matatigres», 
gruppo di musica latinoamericana, si 
esibiranno a «El Charango» (via di 
Sant'Onofrio 28). -
Domenica 3 maggio il «Mambo» 
(via dei Fienaroli 30/a) presenta la 
rassegna «Brasile ieri e oggi», una se- ' 
ne di serate dedicate alla musica bra
siliana, organizzate in collaborazione ', 
con l'Ambasciata del Brasile. Il grup
po della prima serata è composto da 
Allredau alla chitarra. Berg Campus 
alle percussioni e dalle danzatnei 
Anulù e .(acquetine. 

Mercoledì 6 maggio alle ore 16 
presso l'istituto di cultura e lingua rus
sa in piazza della Repubblica 47 la 
professoressa Rimma Rozdcstvenska-
ia terrà la conferenza «Le ceramiche 
di Gzel', l'oro di Khokhloma, i vassoi 
di Zostovo, le lacche di Palech, i gio
cattoli russi». La conferenza è in lin
gua russa. ~ ' 
Da giovedì 7 maggio a domenica 
10 si terrà la terza conferenza regio
nale sull'emigrazione. Il convegno si 
aprirà nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, per proseguire nei gior
ni successivi a Marino. . ,•. 
Da giovedì 7 maggio a venerdì 8 
presso l'aula magna del liceo Virgilio 
(via Giulia 38) si terrà il seminario or
ganizzato dal Cidi dal titolo «Culture 
allo specchio - Riflessioni ed ipotesi 
per un intervento didattico intercultu
rale». I lavori si apriranno alle ore 11 
di giovedì. Gli insegnanti che deside
rano partecipare hanno diritto all'e
sonero " ministeriale -• , (codice 
14685/656/MS/19.3.92). • 

Comunità straniere a Roma - Foreign communities in Rome • 
Communautés étrangeres à Rorn 
Kampì - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life-Legaitalo-fillppina.Tel:4460394 • 
Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel: 736671 -732636 , ' 
Fle - Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 
Comunità eritrea. Tel: 4957340 
Asti - Lavoratori somali. Tel: 734915 (Fuad) - 6783040 (Fati
ma). 
Focsi. Tel: 4469092 ' ' 
Forum delle comunità straniere. Tel: 6781182-4467676 " 
Unione studenti giordani. Tel: 3252670 
Comunità camerunese. Tel: 4112833-2040205-894569 
Ass. Maraki-Etiopia. Tel: 58155S0 i . 
Baobab-Ass.perlapromozioneculturale.Tel:87122000 -
Acla • Ass. cittadini latino-amencani. Tel: 4958626 
Ass. lavoratori egiziani. Tei: 5895945-585530 . . . -
Ass. Oromo in Italia. Tel: 5895945-585S30 - J . <• - ' 
Ass. lavoratori Tigrai. Tel: 7316557 * 
Lega artisti irakeni. Tel: 8321861 (JaberSoleman). • 
Lega iraniana dei popoli. Tel: 3313141 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 
Comunità iraniana. Tel: 2753106 • 
Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 „ 
Solldamosc. Tel: 6384370 
Ass. studenti «Giovanni XXIII». Tel: 6861019 
Maisha - Centro di cultura africana. Tel: 5741609 
Eaf- Euro African foundation. Tel: 4940583 • 
Ucsei - Ufficio centrale studenti esteri in Italia. Tel: 3604491 
Ass. rifugiati politici. Tel: 4940583 - s , 
Ass. Sri Lanka. Tel: 57973940 (Howfer) '• 
Cids • Centro informazione sui detenuti stranieri. Tel: 5899659 
Studenti palestinesi. Tel: 4453&S9 i-
Ass. Bangladesh. Tel: 733561 
Comunità Jugoslava. Tel: 6912742 ' 
Comunità cilena. Tel: 8547393 (M. Gonzales) 
Italia-Argentina. Tel: 5140805 (mercoledì) . 
Associazioni femminili - Women's associations - Associations 
desfemmes. - • - - , 
Ubere insieme. Tel: 6711255-248 - ' 
Ass. italiana donne e sviluppo. Tel: 6873214 
Donne capoverdiane in Italia. Tel: 3008928-3581540 
Donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 
Donne in nero. Tel: 84731 .•>,•• - - -" 
Ass. donne immigrate «Insieme». Tel: 9881178 
Organismi di tutela e assistenza -Institutions for protection and 
assistance - Institutions pour la protection et l'assistance. 
Caritas - centro assistenza stranieri. Tel: 6875228 
Sant'Egidio. Tel: 5895945-585530 
Amnesty International. Tel: 380898-389403 ' 
Federazione chiese evangeliche in Italia. Tel: 4825120-483768 


